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Le fregole 
dell'esibizionista 

AGENDA 

Ritmi «ragga» 
a confronto 
• I Bella idea mettere insie
me per un concerto molto spe
ciale la lingua biforcuta del 
toastcr anglo-caraibico Asher 
D e la sonorità contagiosa del
la Mar più famosa del ragga-
mulfin italiano. Papa Ricky. Fi
nalmente due scuole a con
fronto. L l'internazionalismo 
ragga che alza il tiro organiz
zando cospirazioni senza più 
barriere geografiche in nome 
delle dolci vibrazioni. È tutto 
uno uno scambiarsi di parole 
in lingue diverse, riconoscersi 
anche attraverso i dialetti: tan
to ci pensa la musica a fare da 
esperanto permanente. 

I.a trovata dell'incontro-
scontro ò venuta ai ragazzi del 
centro sociale «Blitz» coadiuva
ti dagli incorreggibili "giamai
cani» del quatierc S. Lorenzo 
riuniti sotto la sigla «One Love 
Hi Pawa». Di gente al «Blitz» ne 
e arrivata parecchia, attirata 
dalla strana coppia o forse dal
la possibilità dì poter ballare 
tutta notte senza sborsare le. 
esorbitanti cifre richieste dalle 
discoteche à la page. E proprio 
questa voglia di divertirsi, stare 
insieme, stordirsi a colpi di 
pom-pom e di fischietti carat- " 
terizza le canzoni di Asher D, 
campione olimpionico nel 
battere la rima, veloce a tal 
punto da , toccare vette da 
Guinness. • -- • -

Da quando non fa più cop
pia con il grande Daddy Fred-

dy, ha intrapreso una carriera 
solista costellata da alti e bas?i 
ma la sua caratura, dal vivo, 
non si discute. Spalleggiato dal 
fidato dj, Asher D sì diverte a 
gigioneggiare sul palcosceni
co, saltellando da una parte al
l'altra e mettendo in mostra 
uno stile personale e collauda
to da vero maestro del ragga-
muffin. 

Chi da sempre dice pane al 
pane e vino al vino senza pre
concetti ù senz'altro l.u Papa 
Richy: il massiccio del Salento. 
imperatore incontrastato del 
«panza e presenza stail». Il rap-
per leccese di strada ne ha (at
ta parecchia (qualcuno ha ad
dirittura realizzato un film sulla 
sua storia) da quando anima
va le storiche serate all'Isola 
del Kantiere di Bologna. 

Oggi il suo stile è riconosci
bile al primo ascolto, contiene 
non solo un'immagine e un 
suono ma soprattutto un mo
do di essere: basta ascoltare la 
sua versione di 'O Sole Mio per 
capire che non si tratta sempli
cemente di una cover riuscita 
ma di una posizione precisa e 
inequivocabile sul problema 
del razzizmo. Le tradizioni, le 
culture del Sud del mondo rivi
vono nei testi di Papa Ricky, 
tutti in dialetto strettissimo, che 
non si limitano allo slogan po
litico ma dissertano sulla rab
bia e la gioia di vivere, di dare 
e ricevere amore. DMD.L. 

ENRICO GALLIAN 

M 1*1 frenesia, fregola mo
derna di essere sempre e co
munque presente, lo smodato 
senso dell'esibizione, del voler 
a tutti i costi far «vedere» il pro
prio modo di «vedere», insom
ma la mostra d'arte ormai 6 di
ventata di moda infima. Quel 
che 6 peggio e che da parte del 
pubblico almeno quello non 
occasionale ma genuino che 
vuol «sapere», conoscere i 
meccanismi che sottendono 
alla creazione dell'opera d'ar
te, non «frequenta» le trecento 
e più gallerie tra associazioni e 
circoli esposìtivi, anzi neanche 
ne conosce l'esistenza. Ma e 
naturale che sia cosi, mancan
do l'idea della didattica, quella 
straordinaria chiave che serve 
a penetrare ìl «segreto» del «fa
re» artistico, e chiaro che il 
pubblico diserti anche i luoghi 
storicamente più deputati alla 
bisogna. Semmai se volesse ar
redare casa, nidi d'amore, al
cove lamiliari si dirige in un 
qualsiasi negozio di arreda
mento. Anche in questi ultimi 
tre anni che ci fanno avvicina
re sempre di più alla Ime di 
questo secondo millennio, 
non si contano le migliaia di 
mostre più o meno originali, 
più o meno «belline», «canne», 
dignitose o del tutto insignii!-
canti che si sono aperte e chiu
se in un batter di ciglio, di setti
mana in settimana, di mese in 
mese sempre più ingarbugliate 
e senza quella famosa chiave 
di lettura della didattica lonnu-
lata per far «capire» l'arte. La 
maggior parte degli «artisti» si 
tnneera dietro il personaggio 
dell'artista con la A maiuscola, 
trasgressivo e «illuminato», 

Quest'anno poi la catastrofe li
stata totale per più ragioni, 
non ultima e forse fatale, la fi
ne di un certocollezionismo di 
medio calibro. Gli artisti stan
no aspettando tempi migliori. 
Gli artisti attendono che si «ri
governi» un «governo» dell'arte 
che gli dia la possibilità di ven
dere, americani e tedeschi per
mettendo. 

Proprio cosi, é proprio cosi 
che vanno le cose in pittura: si 
sfasciano e si ncompattano so
dalizi vecchi e nuovi, camarille 
d'arte che sempre funzionano, 
mentre i galleristi non cercano 
più l'artista ma permutano, 
cambiano in altri autori quel 
che possiedono in galleria. 
Nuovo e antico gioco aspet
tando tempi migliori. GII archi
tetti, i più sodali da sempre del 
gallerista o del mercante, arre
dano riarrendando vecchi e 
nuovi appartamenti, nuovi 
spazi abitativi seguendo le mo
de Proprio in questi giorni la 
straordinaria architetta Gae 
Aulenti ha dichiarato che nella 
sua monocamera non vuole 
nò quadri ne opere d'arte, altri
menti non potrebbe creare la 
sua arte. Gente che può di
sporre di capitali sostanziosi 
non vuole opere a «muro» ma 
l'essenziale in casa, mobili d'e
poca e casseforti scolpite den
tro rintonaco. Ma poi, parlia
moci chiaro, dopo tutto quei 
che e successo dal secondo 
dopoguerra alla seconda 
«scuola romana», oggi le nuove 
generazioni epigoniche più di 
«copiare» le avanguardie che 
dovrebbero fare di più? Certo, 
la qualità 6 scarsa: idee nuove 
non se ne parla; cultura in nb-

Prezioso violinista 
vendica Sciostakovic 

ERASMO VALENTE 

• • Un importante «Concer
to» per violino e orchestra: il 
primo, op. 77, di Dmitri Scio
stakovic, risalente al 1947/48, 
ma eseguito la prima volta, a 
Leningrado, soltanto nel 1955. 
Cioè, dopo la morte di Stalin 
(1953) e dopo certe condan
ne dello stalinismo da parte di 
Krusciov'. Nel 1948 (e il «Con
certo» era bello e pronto), 
Sciostakovic, con altri compo
sitori, era imeappato nuova
mente - e più duramente - in 
accuse di «formalismo». Non 
importò a nessuno che il «Con
certo» fosse dedicato a un 
grande violinista. David Oistra-
ch, «snobbato», del resto, in oc
casione della «prima» (ottobre 
1955) con l'orchestra di Lenin
grado, diretta da Mravinski. 

Oistrach aveva studiato il 
«Concerto » con la partecipa
zione al pianoforte anche del
lo stesso autore. Stampa e ra
dio non dettero alcuna riso
nanza a quella «prima» e il 
«Concerto» si affermò soltanto 
dopo l'esecuzione in America, 
nel dicembre . dello stesso 
1955, con Oistrach al violino e 

Mitropolus sul podio. 
Più volte passato per Roma, 

Oistrach non suonò mai que
sto «Concerto» che l'Accade
mia di Santa Cecilia lece cono
scere nel 1972 con la parteci
pazione della violinista Ida 
Haendel. Dopo più di ventan
ni, abbiamo un «vendicatore» 
di Sciostkovic e Oistrach. Tale 
appare il nostro giovane, gran
de violinista: Vincenzo Bolo
gnese. Il suono del suo stru
mento (un «Mattia Albani» del
la fine del Seicento), impres
sionante per ricchezza e po
tenza di timbro, ha colto nel 
segno. L'archetto come una 
spada ha seguito e luminosa
mente espresso quel carattere 
anche di tormentante «rapso
dia» che circola nel «Concerto», 
per cui, a momenti di tormen
tata macerazione (ma il violi
nista non smette mai di sovra
stare la pur mastodontica or
chestra) alterna cspliosiont, 
una ridda di sonorità saettanti 
e demoniche, particolarmente 
accese nello «Scherzo» e nella 
«Cadenza» che è ampia, inten
sa, funambolica. . 

Vincenzo Bolognese ha da

to al «Concerto» di Sciostakovic 
il clima della disperazione sof
focata, internamente serpeg
giante, ma anche ruggente, 
che recupera «Corali» di Bach 
e, nella «Passacaglia», il dolen
te pulsare del beethoveniano 
«destino» della «Quinta». La 
gamma realizzata dal Bolo
gnese ha magistralmente deli
neato lo sprofondare nelle te
nebre (il «Concerto » si apre 
con un Notturno) e il continuo 
risalire alla luce, confermante 
una «summa» d'arte violinisti
ca. 

Appassionato l'applauso 
del pubblico (ci riferiamo alla 
esecuzione di sabato sera) cui 
il violinista ha concesso, fuori 
programma, un movimento 
della prima «Sonata» di Ysae. 

La luce violinistica veniva da 
lontano. Sul podio c'era-e c'è 
nella replica di stasera all'Au
ditorio di via della Conciliazio
ne, alle 19,30 - Michael Stern, 
trentaquattrenne figlio del fa
moso violinista Isaac, da oltre 
sette anni in pieno «crescendo» 
direttoriale: un bel gesto, una 
grande sicurezza, un «savoir-
laire» di preziosa eleganza 
confermati poi nell'-Eroica» di 
Beethoven. 

Strappa risate «Acto cultural» in scena al Politecnico 

Le buffe confessioni 
LAURA DETTI 

tm «Mamma ci sei, sei arriva
ta? Mi vedi? Sono qui. L'ho det- • 
to. l'ho detto tutto dall'inizio 
alla fine, Lo possiamo rifare? 
Mamma aspetta, lo ripeto. Lo • 
posso ripetere?». Anche Purifi-
cacion cede. Cede: parla dì sé, 
della propria storia, dimenti
candosi di essere dentro uno 
spettacolo teatrale, di stare su 
un palcoscenico davanti ad un 
pubblico ' di spettatori. Una 
platea che oltre alla sua mam
ma ospita gli abitanti e i perso
naggi illustri e meno illustri 
della cittadina San Rafael di • 
Elido. Con la parrucca bionda '• 
sovrastata da un libro aperto e 
con in mano un piccolo map- '•• 
pamondo. Purilicacion, di co
gnome Chocano, dovrebbe in
terpretare la parte della «Storia 
universale». Senza cedere. Ep
pure... 

No, non siamo nella realtà 
(purtroppo, viene da dire di
vertiti), il palcoscenico non è 
quello di un teatro romano e 
Punficacion non è un'attrice 
«vera» in vena di confessioni. Si 

• tratta invece di una rappresen
tazione nella rappresentazio
ne, dove il reale spettacolo è 
quello che è in scena in questi 
giorni al «Politecnico»: Acto cul
tural, firmato da Jose Ignacio 

' Cabrujas. E quello della finzio
ne teatrale è, invece, intitolato 
«Colombo Cristoforo, il geno
vese allucinato». 

«Strappa» le risate, questo 
spettacolo. Fa stare il riso «a 
fior di pelle», pronto a fuggir 
via per ogni sguardo imbaraz
zato, per ogni breve monolo
go, per ogni atteggiamento. Fa 
quest'effetto vedere rappre
sentato Acto cultural, ritenuta 
lo piece migliore dell'autore 

basso specialmente la qualità 
che ù scomparsa del tutto il 
pubblico o se ne sia a casa a 
vedere la «tele» oppure si rinta
na dentro il Palazzo delle 
Esposizioni, il Vaticano, la Gal
leria d'arte moderna, il Palazzo 
Braschi, il Palazzo Venezia, la 
Galleria Corsini, il Palazzo Bar-
benni e consimilari con la cer
tezza che almeno 11 un Cara
vaggio, un Guercmo, un Tizia
no. Stato e degrado (sapendo 
che esistono anche battaglioni 
di giapponesi, tedeschi e ame

ricani) pei mettendo, qualcosa 
di interminabilmente sublime 
si possa osservare, per la gioia 
della salute culturale. Farebbe 
meglio se frequentasse, tutto 
sommato, anche il giardino 
zoologico e in massa costrin
gendo le automa a creare una 
maggiore circolarità delle idee 
e della didattica come luogo di 
studio. E perdio no, anche le 
biblioteche dovrebbero far 
questo insistendo sulla crea
zione di un costume di lettura 
nuovo, indirizzando i lorosfor-

Scipione, 
«l dodici mesi: 
ottobre» 
(inchiostro, 
1930) o sopra 
«La disputa» 
(1930); 
in alto 
a sinistra 
Mario Mafai, 
«Studio per le 
fantasie»; 
in basso 
Luisa Marzotto 
e Maria Piera 
Regoli in «Acto 
cultural» 

zi più sull'informatica funzio
nale al sapere razionalizzando 
gli strumenti, microfilm (quel
la della biblioteca nazionale 
sono illeggibili), video casset
te, diateche, fototeche etc. 

È noioso, é veramente noio
so continuare a girare per gal
lerie frastornati e assediati se 
non addirittura letteralmente 
massacrati dalla superficiale e 
provinciale arte a lutto spiano, 
Questo quest'anno c'e in giro 
per Roma e Lazio e questo ci 
teniamo. Non e cosi7 

La «lue» conclude 
con i gioielli del muto 

MARCOSPADA 

MI La 48° stagione di musi
ca da camera dell'Istituzione 
Universitaria dei Concerti ter
mina al cinema; o meglio, re
sta al cinema, dacché il picco
lo auditorium del San Leone 
Magno ha una consolidata tra
dizione di sala cinematografi
ca pomeridiana per signore. 
Ma stavolta i film presentati 
erano un po' speciali, a deno
minazione d'origine controlla
ta. Una carrellata inizio secolo 
dall'ingegnoso e goffo // ladro 
invisibile di F. Zecca del 1909 
all'attardato Images pour De
bussy di Jean Mitry del 1952. 
Tutti rigorosamente muti e, qui 
è l'aggancio, commentati da 
musica, originale e adattata, 
eseguita dal vivo. 

Un salto graditissimo nel 
passato secondo una formula 
che si sono inventati quelli del 
bravo gruppo Sounds for Si-
lents, che girano il mondo fa
cendo opera di cultura raffina
ta e intrigante, e assicurandosi 
lunghi anni di attività. Il mate
riale infatti 6 inesauribile e loro 
lo dividono in aree di prove
nienza, aggiustando di volta in 

volta la scelta delle musiche, 
prevalentemente per piccolo 
organico (pianoforte, flauto, 
clarinetto). Oltre a quella dei 
film, aggiungono pezzi di com
positori nuovi, e quindi stavol
ta, essendo di scena la Fran
cia, ecco pronti Satie, Poulenc 
(la splendida Sonata per pf. e 
clarinetto), e la meno nota Cu
cile Chaminade. 

I film erano gioiellini di puro 
divertimento, cortometraggi 
ancorati e pretesti per far fon
dere, come appunto // ladro o 
Una casa ben lavala, ancora di 
Zecca del 1912, dove due ra
gazzini infernali smontano una 
casa con un getto d'acqua. La 
musica, Poulenc o Cannes, e 
qui adattata, ma scelta benissi
mo, come del resto quella di 
Debussy per La conquista del 
polo di Méliés del 1912, in cui 
un ippogrifo meccanico con
duce degli scienziati pazzi al 
Polo Nord, dove incontrano 
una specie di E.T.-uomo delle 
nevi che se li mangia. Il sincro
nismo è perfetto ancorché ca
suale e i due linguaggi, anche 
senza godersi, si integrano nel 

clima culturale comune. Va 
meno bene quando l'opera
zione e opposta e adatta im
magini a musica già scritta, co
me per le linanes acquatiche e 
oleografiche che «illustrano», 
ma in realtà disturbano, {'Ara
besque en mi di Debussy. L'o-
ptiumum è raggiunto nel cele
berrimo Entr'àctecW René Clair. 
manifesto di surrealismo futu
rista, nel quale la velocità sen
za senso delle immagini oniri
che si accoppia con la musica 
di Satie scritta ad hoc, crono
metrata sulla durata dei rapi
dissimi fotogrammi. È l'ideale: 
la musica non spiega, le im
magini non significano, ma 
l'insieme ò grandioso. È entu
siasmante ad esempio la corsa 
folle di signore e signori incap
pellati dietro il carro funebre 
trainato da un cammello. Una 
follia rossiniana che sbalordi
sce per il coraggio inventivo 
dei nostri nonni. C'è stato do
po qualcui.o capace di osare 
tanto? Forse solo Fellini e Nino 
Rota, ai quali tanto abbiamo 
pensato sull'onda dei fantasmi 
sonori e visivi che ci sono sfilati 
davanti, e che loro dovettero 
avere ben presenti ai tempi di 
Otto e mezzo. 

venezuelano che vinse per ciò, 
nel 1977, cinque premi «Juana 
Sujo». A metterlo in scena con 
bravura, con quella stessa viva
cità e leggerezza che appartie
ne al testo, sono il regista Fe
derico Magnano San Lio e gli 
•esilaranti» interpreti: Maria 
Piera Regoli, Tiziana Bergama
schi, Luisa Marzotto, Giancarlo 
Sorgi, Salvatore Zinna e Alce-
stc Ferrari. Il racconto e am
bientato in Venezuela, nel pe
riodo che va tra la prima e la 
seconda guerra mondiale, e 
cioè prima che la scoperta del 
petrolio, avvenuta negli anni 
50, facesse trionfare «l'era del 
dollaro». Purificacion é un rap
presentante, insieme agli altri 
«finti» attori, della «Società 
Louis Pasteur per il progresso 
dell Arti, delle Scienze e delle 
Industrie», una fondazione 
che, con i suoi martedì e ve
nerdì culturali, lenta di anima
re San Rafael di Ejido, Una cit

tadina dove, sulle strade di 
ciottoli in salita si odono sem
pre gli stessi rumori, gli stessi 
passi dei muli. Ma i messaggi 
culturali del presidente Ame
deo Mier e di tutti i membri 
della giunta direttiva cadono 
da tempo inascoltati, sulla cal
ma e sulla monotonia di quel 
paese. «Colombo Cristoforo, 
genovese allucinato» è una 
delle proposte culturali del ve

nerdì. Lo spettacolo, però, che 
dovrebbe raccontare la sco
perta del nuovo mondo, fini 
sce col ridursi in una buffa 
conlessione generale. Confes
sione delle frustrazioni di un 
intellettuale alle prese con un 
ambiente di provincia, raccon
ti di vicende sentimentali, di 
problemi psicologici. A turno, i 
membri dtlla giunta direttiva, 
chi nei panni del navigatore 

genovese, chi nel ruolo della 
regina IsaDella, parlano della 
loro vita, delle loro vicende e 
dei loro tormenti. La velocità 
dei fatti, la vivacità dei dialo
ghi, la paradossalità delle si
tuazioni e la genialità com
plessiva dell'idea testuale 
creano un'atmosfera tra il co
mico e il surreale per uno spet
tacolo che sa interessare e di
vertire chi guarda. 

Ieri 
minima 12 

massima 23 

O 0 S Ì '';>0'e'sc"'Sea"eJ>'" 
e tramonta alle 20,04 

TACCUINO l 
«Sotto la luna». Il libro di Luisa Lombardi (Editrice Tracce; 
sarà presentalo oggi, ore 18. presso la sede del Sindacato 
nazionale scritton (Via Goito 39). Interverranno Silvana Fol
liero, Renato Cavallaro e Arnaldo Zambardi. Lida Palma leg
gerà alcuni brani del nuovo libro. 
La relazione psicoterapeutica. Domani, ore 18-20.30, 
presso la Sede Aspic di via Vittore Carpaccio 32. sarà proiet
tato il filmato «Prospettive personali a 75 anni», incontro tra 
un cliente affetto da leucemia grave e Cari Rogers Anna Rita 
Ravenna introdurrà il video e condurrà il dibattito. 
Osiris poeteca. Domani, ore 20.30, presso il locale di via 
dei Librari 82, la poesia di Mario Lunetta e il suo carosello 
vendicativo. Segue performance fonetica di Pilar Caste! in 
«L'acqua» di Lunetta e altn interventi spontanei. Prosegue in
tanto «Osiris club seratasatira». concorso per nuovi talenti 
comici. L'ospite di questa sera (ore 22) 0 Francesco Salza
no. 
Giramondo. Per capire e farsi capire nei viaggi estivi all'e
stero l'Arcidonna settore cultura e tempo libero organizza 
corsi intensivi in lingua inglese e spagnola. 

MOSTRE I 
La collezione Boncompagni Ludovisi. «Algardi, Bernini 
e la fortuna dell'antico». 380 pezzi completamente restaura
ti. Palazzo Ruspoli, Via del Corso 418. Orano- tutti i giorni 10-
21. Fino al 30 aprile'93. 
I tesori Borghese. Capolavori «invisibili» della Galleria fi
nalmente esposti (.a tempo indeterminato) nella Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa, Via di S. Michele 22. 
Orario: 9-14. 

I VITA DI PARTITO l 
UNIONE REGIONALE 

Federazione Civitavecchia: in Federazione ore 16.00 Cfg 
(Drappi) ; Canale ore 17.30 assemblea elettorale (Dusmet). 
Federazione Fresinone. Avviso: sottosenzione a premi 
per l'autofinanziamento del Pds di Fresinone: 1" premio: 
crociera sul Mediterraneo N. 306; 2° premio: mountain bike 
N. 9619; 3" premio: macchina fotografica Canon Prima 105 
n. 6750; 4" premio: tv color Philips 18 pollici N. 5617; 5° pre
mio: abbonamento con «l'Unità» n. 4850. 
Federazione Latina: Cori ore 21,00 Unione Comunale (Di 
Resta). 
Federazione Viterbo: Nepi ore 20,30 riunione Collegio 
Provinciale. 

PICCOLA CRONACA! 
Lutto. È morto Carlo Zannoni. per molti anni nostro caro 
compagno di lavoro. I funerali si terranno oggi, ore 10. nella 
Chiesa di Santa Croce in Gerusalemme. Alla famiglia rinno
viamo le sincere condoglianze della Direzione, dell'Ammi
nistrazione e della Redazione de l'Unità. 

La domenica 
specialmente 
mattinate 
di cinema 
italiano 
un film 
un autore 
Ingresso libero 

Cinema 
Mignon 
La domenica 
mattina 
alle 10 

Proiezione 
e incontro 
con l'autore 

2 maggio 
Manila paloma bianca 
Daniele Segre 

Al cinema con l'Unità 


